
 

Il progetto “Toschi nel mondo: Sfide internazionali per esportare i valori legati al made 
in Italy”, finanziato tramite i fondi europei della Regione Emilia-Romagna, rientra in un 
piano di espansione commerciale con obiettivi ben definiti e strutturati. 

Grazie alla partecipazione alle fiere Summer Fancy Food di New York, al SIGEP di Rimini e 
al Gulfood di Dubai, l'azienda ha avuto l'opportunità di mostrare i propri prodotti in eventi di 
primo livello, incubatori di opportunità di aggiornamento e di business. 

Questa iniziativa ha consentito a Toschi Vignola non solo di mostrare i propri prodotti, ma 
anche di fare networking con altre aziende e professionisti del settore, aprendo nuove 
prospettive di collaborazione e di business. 

Tra i risultati ottenuti, si evidenziano in particolare: 

• Engagement diretto: la partecipazione agli eventi ha permesso di incontrare nuovi 
potenziali clienti del marchio Toschi Vignola, incrementando le vendite e gli incontri 
B2B. 

• Aumento della visibilità sui mercati esteri: la partecipazione attiva alla fiera ha 
consentito all’azienda di aumentare la capillarità e la presenza sui mercati 
internazionali, attualmente molto competitivi.  

• Consolidamento delle relazioni commerciali: la fiera ha offerto a Toschi l'opportunità 
di consolidare le relazioni con i partner commerciali esistenti e di stabilire nuovi 
contatti strategici con distributori, importatori, partner nel mondo Ho.Re.Ca e retail. 

Il progetto ha previsto un contributo regionale di euro 25.000. 

 



 

Il progetto “TOSCHI NEXT FRONTIERS”, finanziato tramite i fondi europei della Regione Emilia-
Romagna, rientra nel nuovo piano di sviluppo industriale con cui l’azienda punta a crescere nei 
mercati esteri, raEorzare il brand e consolidare il proprio posizionamento internazionale.  

Questa iniziativa ha permesso a Toschi Vignola di potenziare le competenze interne, favorendo 
l'adozione di un nuovo modello organizzativo che promuova una maggiore condivisione della 
strategia aziendale e concentri le risorse interne sulla realizzazione del piano strategico. 

Le attività sono state articolate in: 

1) Assessment nelle competenze: svolta in collaborazione con consulenti esperti di 
innovazione organizzativa, questa prima fase di lavoro ha previsto un’accurata analisi 
delle competenze di cui l’azienda disponeva. Tale processo è risultato fondamentale per 
identificare i fabbisogni formativi e progettare la nuova organizzazione. 

2) Consulenza per disegnare la nuova organizzazione basata sui principi ESG: 
raEorzamento delle competenze organizzative e gestionali improntate ai principi del 
modello ESG. 

3) Academy aziendale: si configura come una funzione strategica per consolidare la 
cultura di miglioramento continuo e di condivisione dei valori e delle strategie 
dell’impresa. 

4) Pianificazione di percorsi formativi: per colmare il gap di competenze digitali e gestionali 
essenziali per l'implementazione eEicace del nuovo modello organizzativo. 

Il progetto ha previsto un contributo regionale di euro 40.125,00. 

 

 

 


